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Epicentro nel Matese, ieri terremoto del 5° grado 

Isernia, paura delle scosse 
Da tre gloriti all'addiaccio 

Secondo la Protezione civile non è il caso di lanciare allarmi, ma la popolazione 
non si fida neanche delle case antisismiche - È arrivata la prima neve 

Nostro servizio 
ISERNIA — La terra trema 
da tre giorni. Ieri i sismo* 
grafi hanno registrato 50 e 
oltre scosse. Danni per for
tuna non se ne sono ag
giunti a quelli causati dal 
terremoto del 12 maggio 
'84. La gente è scappata via 
nei paesi vicini, da parenti. 
amici, nelle case al mare. 
Chi è rimasto in città la 
notte rimane fuori. La 
maggior parte di essi si fer
ma intorno al campo spor
tivo e accende fuochi per 
vincere il freddo. La paura 
ha coinvolto tutti, anche 
quelli che abitano in case 
antisismiche. 

Sembra che perfino l'as
sessore regionale alla pro
tezione civile Enrico Santo
ro, dopo aver dato le sue di
sposizioni al tecnici della 

Regione, avrebbe preferito 
abbandonare la città per ri
fugiarsi in campagna. La 
stessa situazione si registra 
nei comuni di Pesche, Ca-
rovilll, Miranda, a nord-est 
della città di Isernia. La 
scossa più forte, con epi
centro nell'area del Matese, 
quinto grado della scala 
Mercalll a movimento on
dulatorio, si è avvertita alle 
0,40 di Ieri mattina. I tecni
ci della Protezione civile as
sicurano che non c'è da 
preoccuparsi, ma la gente è 
scettica. I consiglieri comu
nali dei Pei di Isernia, ieri 
mattina hanno chiesto al 
sindaco di montare il tea
tro-tenda di proprietà del 
Comune, ma 11 primo citta
dino ha risposto che una 
parte delle strutture si tro
vano a Campitello Matese, 
per cui è impossibile utiliz

zare questa tenda prima di 
qualche giorno. Non è stato 
proclamato ancora lo stato 
di all'erta perché 1 tecnici 
della Protezione civile sono 
convinti che non se ne av
verte la necessità, ma alcu
ni problemi esistono. Per 
esempio ieri mattina, nella 
parte vecchia della città era 
In corso un mercato e 
quando si è avvertita la 
scossa per poco la gente 
non si è fatta prendere dal 
panico: ma non era il caso 
di sospendere la manifesta
zione. Intanto colpisce l'i
nerzia dell'amministrazio
ne comunale che non riesce 
ad avere nessuna idea per 
prevedere, nel caso che si 
ripetesse una situazione si
mile a quella del maggio 
'84, interventi capaci di al
leviare le prime difficoltà 

che 1 cittadini in questi casi 
si trovano di fronte. Le 
scosse si muovono dalla fa
glia del Matese, anche se 
l'epicentro appare arretra
to di 30 chilometri rispetto 
a quell'asse Bolano-Bene-
vento, che provocò il terre
moto del 1805 con alcune 
migliaia di morti. Nella zo
na dove è stato individuato 
l'epicentro, a tre chilometri 
da Isernia dove vi è una 
fonte di acqua sulfurea, si 
sono notate ieri alcune al
terazioni della stessa acqua 
con esalazioni più forti del 
consueto di anidride solfo
rosa. Per gli isernlnl un'al
tra notte di paura e di diffi
coltà. La temperatura si è 
abbassata. Sui monti è 
comparsa la prima neve. 

Giovanni Manclnone 

Mostre, gare, sfilate, 
il «bicentenario» del 

Bianco vai bene una festa 
Con manifestazioni d'ogni tipo Courmayeur si prepara alla ri
correnza della prima storica scalata - Ma chi inventò il traforo? 

Camionale sugli Appennini; le FS presentano un progetto alternativo all'Arias 

Le Ferrovie sfidano l'autostrada 
«Siamo stufi di soccombere», annuncia il nuovo consiglio di amministrazione; e si candida per costrui
re una strada ferrata invece del progetto di tracciato stradale già approvato da Camera e Senato 

ROMA — La camionale su
gli Appennini tra Bologna e 
Firenze? La facciamo noi, di
cono le Ferrovie. Dopo anni 
di poco onorevoli ripiega
menti, il nuovo ente di ge
stione dei treni accetta la sfi
da con la strada. E parte pro
prio da un punto che per 
Anas e soci era diventato 
emblematico: la costruzione 
di una nuova arteria auto
stradale riservata agli auto
treni. Una novità nel pano
rama stradale italiano. Si so
no scatenate le polemiche 
alimentate soprattutto da 
•verdi» ed ambientalisti 
preoccupati dagli effetti del
l'ennesimo nastro d'asfalto 
in una zona nlent'affatto 
male dal punto di vista del 
panorama e del territorio. 

Rispetto all'idea «stradi
sta» di una lunghissima ca
mionale devastante alla fine 
ha avuto la meglio la propo
sta di un tracciato di valico 

più corto e meno ingom
brante. Il progetto ha avuto 
una sanzione ufficiale da 
Camera e Senato che, qual
che giorno fa, hanno dato il 
via (tra polemiche feroci) al 
plano triennale per la viabi
lità. Vengono stanziati mi
gliala di miliardi (nessuno 
ha capito bene quanti, ma il 
governo dice settemiladue
cento); una piccola parte va 
anche alla camionale sugli 
Appennini: sessantotto mi
liardi. Che sono senza dub
bio poca cosa rispetto al co
sto preventivato dell'opera 
(un miglialo di miliardi al
meno), ma che hanno un si
gnificato ben preciso: quel 
progetto può andare avanti, 
intanto si prenda questa pic
cola manciata di miliardi di 
•Incoraggiamento*. 

A questo punto vengono 
fuori le Ferro vie. .Con questo 
ragionamento. E possibile 
che il governo vari la rifor
ma dell'Ente, parli di neces

sità di programmazione del 
trasporti e poi, quando si 
tratta di mettere nero su 
bianco e di spartire i soldi, 11 
trovi solo per un plano che è 
tutto stradale? A questo gio
co non ci stiamo, hanno det
to in sostanza gli undici del 
nuovo consiglio di ammini
strazione delle Ferrovie che 
giovedì sera hanno approva
to una delibera (un solo voto 
contrarlo e un astenuto) in 
cui l'ente si candida per la 
realizzazione di una nuova 
linea direttissima tra Bolo
gna e Firenze. 

La sfida è lanciata, la 
competizione aperta. Chi la 
spunterà? La battaglia si 
prospetta vivace anche per
ché c'è la possibilità molto 
concreta che i due progetti, 
stradale e ferroviario, fini
scano per escludersi a vicen
da. Cioè o passa l'uno o passa 
l'altro. Per motivi economi
ci: non si possono impegnare 

migliala di miliardi per due 
realizzazioni che possono es
sere una il doppione dell'al
tra. Ma anche per motivi 
strettamente fisici, legati al
l'orografia di quella parte 
d'Italia che è una zona mon
tuosa, con valli strette (quel
le dello Stura e del Setta) e 
difficilmente perforabili. C'è 
la possibilità, insomma, che 
non ci sia posto per entrambi 
I tracciati e che, quindi, chi 
prima arriva finisce per ri
sultare il «vincitore». 

Dalla sua l'Anas ha 11 ven
to in poppa del piano trien
nale approvato. Ma le Ferro
vie hanno intenzione di re
cuperare subito. Nella deli
bera approvata danno man
dato agli uffici di progettare 
un tracelato ferroviario con 
caratteristiche di direttissi
ma tra Bologna e Firenze. E 
ovvio che questo studio darà 
il suo parere favorevole alla 
fattibilità dell'opera sia da 
un punto di vista economico 

che tecnico. «In meno di un 
mese siamo in grado di pre
sentare una nostra proposta 
alternativa valida almeno 
quanto 1 progetti elaborati 
dall'Anas per la camionale» 
dice un consigliere delle Fer
rovie. 

Come esempio positivo da 
seguire viene citato quello 
della Forrettana, una ferro
via che passa non molto di
stante dalla zona contesa e 
che negli anni 60 fu costruita 
a tempi record: ci vollero ap
pena tre anni. Nella delibera 
approvata, il nuovo ente fer
roviario dice di ritenere vita
le per la sopravvivenza del 
treni nel nostro paese il raf
forzamento della linea Mila
no-Bologna-Firenze-Roma-
Napoli. E la dorsale più im
portante di tutta la rete na
zionale, ci passa sopra il 33% 
di tutto il traffico nazionale. 

Daniele Martini 

Toscana, imbuto del traffico in Italia 
Una proposta in cinque punti avanzata dal Pei per il problema dei trasporti - L'obiettivo è di avere un 
«corridoio» a più usi che diventi uno dei grandi itinerari europei - 11 drammatico problema dell'Aurelia 
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PISA — «Ruote, navi, ali., un vasto e 
complesso programma dei comuni
sti per il rilancio del sistema del tra
sporti in Toscana: questo il tema di 
un convegno promosso dal Comitato 
regionale del Pel a Pisa, al quale so
no intervenuti parlamentari, ammi
nistratori regionali e degli enti loca
li, tecnici, sindacati, operatori indu
striali e commerciali, concluso dal 
responsabile del settore trasporti e 
infrastrutture della Direzione, sen. 
Lucio Libertini. All'iniziativa ha fat
to seguito una tavola rotonda che si 
è svolta in serata nel salone del Con
siglio provinciale di Livorno, cui 
hanno partecipato con 1 dirigenti del 
Pei, il Presidente dell'Ente Ferrovie 
dello Stato, Ludovico LIgato, il re
sponsabile della segreteria tecnica 
del plano generale dei trasporti Er
cole Incalza, 11 presiente della com
missione Lavori Pubblici della Ca
mera, Giuseppe Botta, e il consiglie
re regionale Mauro GInanneschi, 
che ha sostituito il presidente della 
giunta Bartolinl, indisposto. 

Nel programma avanzato dal co
munisti, ampiamente esposto da Li
no Federici responsabile regionale 
dei trasporti, campeggiano cinque 
ordini di questioni. 
A La necessità di attuare l'indica-
** 2ione che si è riusciti a far en
trare nel plano generale dei trasporti 
la costruzione del «corridoio pluri-
modale tirrenico» come uno dei 

grandi itinerari europei. In concreto, 
ciò significa l'ammodernamento del
la ferrovia Pontremolese per creare 
un asse diretto Roma-Livorno-Par
ma verso il mercato padano ed euro
peo; il rafforzamento delle linee fer
roviarie tirrenica e Pisa-Livorno; la 
costruzione dell'autostrada Livorno-
Civitavecchia e il raddoppio dell'Au
relia, cominciando da una ingegnosa 
soluzione che, integrando il raddop
pio dell'Aurelia (comprese le circum-
vallazioni di Livorno e di Grosseto) 
con il primo tratto dell'autostrada, 
consenta di avere, nel giro di qualche 
anno, una giusta soluzione di un 
problema che si trascina da anni. 
A La creazione di adeguate infra-
^ strutture che sorreggano l'im
petuoso sviluppo del porto di Livor
no, dinamicamente gestito dalla 
compagnia portuali, che è passato 
dal dodicesimo al secondo posto nel
la graduatoria dei porti italiani. E 
ciò si concreta nella possibilità di far 
sorgere a Guasticce un centro inter
modale di rilievo nazionale e di com
pletare la nuova darsena toscana. 
A II completamento del quadra-
^^ plicamento ferroviario Roma-
Firenze (direttissimo) e il supera
mento della strozzatura del valico 
appenninico con una variante auto
stradale o con la camionale ferrovia
ria (con treni navetta). 
A II piano prevede interventi volti 
*" al riequilibrio regionale per 
rompere l'isolamento delle zone in

terne e tra queste spicca l'ammoder
namento della Cassia. 
A Un nuovo ruolo dell'aeroporto 
^* di Pisa che assume rilievo inter
nazionale e deve essere collegato con 
i centri principali della regione con 
mezzo rapidi. 

Nella relazione di Federici, nelle 
conclusioni di Libertini, e nei nume
rosi interventi (interessanti quelli di 
Pacchini della segreteria regionale 
che ha introdotto 1 lavori, dei presi
denti delle Province di Pisa, Tozzi; di 
Livorno, Baldassarre di Siena, Che-
chi; di Arezzo, Parigi; dell'assessore 
regionale ai trasporti, Magnolfi (Psi); 
del console della Compagnia Portua
li Piccini; del presidente delie Came
re di commercio toscane, Mancusl: 
di Scaramuzzi del Comune di Pisa) e 
emerso chiaramente il grave divario 
che separa questo programma e le 
necessità del sistema dei trasporti 
dagli interventi finora decisi dal go
verno e dal Parlamento: interventi 
strappati, pezzo a pezzo, dall'iniziati
va dei parlamentari comunisti e del
la Regione Toscana, spesso disattesi 
nell'attuazione e, comunque, inade
guati e insufficienti. 

Nei dibattito è emersa la volontà 
comune delle forze politiche e sociali 
ad agire per superare I ritardi e la 
convergenza sulle proposte comuni
ste che hanno una dimensione non 
locale, ma nazionale ed europea. Nel
la tavola rotonda è stato registrato 
l'impegno dell'Ente ferroviario, ap
pena costituito, attraverso il presi

dente Ligato verso la soluzione del 
problemi proposti dal Pei. E stato 
annunciato che la nuova impresa 
delle Ferrovie si adopererà non solo 
per affrettare l'esecuzione di tutti gli 
interventi previsti, ma per concorre
re alla nascita del centro intermoda
le di Guasticce, per sciogliere le ulti
me riserve sull'ammodernamento 
della Pontremolese o per studiare la 
camionale ferroviaria appenninica. 
Le Ferrovie dello Stato, ora, guarda
no con interesse aU'interporto di Li
vorno, alla cui realizzazione sono di
sponibili a concorrere con uno speci
fico finanziamento. Le iniziative di 
Pisa e di Livorno (che sono state 
riassunte ed illustrate nel corso di 
una conferenza stampa a Firenze da 
Michele Ventura della Direzione del 
Pei) sono apparse come un possibile 
punto di svolta di una vicenda com
plessa nella quale, da una parte, 
stanno le grandi prospettive del tra
sporto toscano e dall'altro incredibili 
condizioni di arretratezza e la trage
dia dell'Aurelia (cinquecento morti e 
sedicimila feriti In quindici anni) che 
ha indotto il P.G. di Firenze, De Ca
stello, a pronunciare una dura requi
sitoria contro le inadempienze del 
governo. L'Aurelia — ha sostenuto il 
magistrato — va completata in tem
pi Brevi. Altrimenti scatteranno le 
manette al polsi dei responsabili del 
ritardi per «omissione dì attività do
vuta». 

Claudio Notari 

Dal nostro inviato 
COURMAYEUR — Chi arri
vò per primo a calcare la ne
ve Immacolata della vetta? 
Chi fu la vera 'anima* del
l'Impresa? Il medico condot
to Michel Gabriel Paccard? 
O II cercatore di cristalli Jac
ques Balmat che con lui ave
va condiviso l rischi, le ansie, 
le emozioni e la gioia di quel
la prima ascensione alla 
montagna più alta d'Euro
pa? Sono trascorsi duecento 
anni da quell'8 agosto 1786 
che vide la storica scalata del 
due alpinisti di Chamonlx, e 
le furibonde polemiche che 
seguirono e poi divisero 1 due 
conquistatori del Gigante 
delle Alpi hanno lasciato 
buona parte della verità av
volta nelle nebbie dell'incer
tezza e del dubbio. Come 
spesso accade quando le di
mensioni di un evento scon
finano nel leggendario. 

Paccard, che si era laurea-
, to a Torino, curava le bron
chiti nel casolari della valle 
dell'Arve arrampicandosi 
per sentieri scoscesi frequen
tati da camosci e stambec
chi, e non aveva tardato a la
sciarsi prendere dal fascino 
di quel colosso di granito e di 
ghiacci perenni che come un 
mondo Inesplorato Incuteva 
diffidenza e paura tra l mon
tanari. Balmat la montagna 
la conosceva per ragioni di 
mestiere perchè la batteva 
per raccogliere cristalli da 
vendere al ricchi commer
cianti di Losanna e Ginevra. 
Era logico che si mettessero 
Insieme per tentare quei che 
nessuno aveva mai osato 
prima:arrivare fin lassù, sfi
dare la paura dell'Ignoto, 
realizzare ciò che da sempre 
era ritenuto impossibile. 

Salirono lungo ti Glacler 
des Bossons e il Grand Pla
teau, alle 18,23 erano sulla 
calotta dei monte, a 4810 
metri, e si sbracciavano in 
larghi gesti per farsi vedere 
dalla gente, incredula e ti
morosa, che aveva seguito 
l'impresa da fondo valle. Ma 
sopraggiunse presto la riva
lità. Balmat prese a raccon
tare le ore di quella fatidica 
giornata come se ne fosse 
stato l'unico protagonista, 
chiese e ottenne dal re di 
Sardegna di poter firmare le 
proprie carte come *Jacaues 
Balmat dit le Mont Bldnc». 
Paccard protestò invelenito, 
rivendico d'aver tracciato lui 
l'itinerario della salita dopo 
averlo studiato meticolosa
mente per anni. Non si par
larono più. 

11 merito, che apparteneva 
sicuramente a entrambi, 
non era comunque soltanto 
loro. Ad avere l'*isplrazione*, 
a suggerire l'impresa era 
stato uno scienziato ginevri
no, Horace de Saussure, do
cente della famosa Universi
tà sul Lemano che era una 
culla dell'Illuminismo. Nel 
secolo che doveva segnare il 
trionfo della Ragione non 
era intollerabile che quel 
mastodontico agglomerato 
di rocce, cosparso di crepac
ci, battuto dal venti e percor
so dalle slavlne, potesse esse
re ancor» guardato come un 

mostro minaccioso e Inavvi-
cinablle? De Saussure mise 
in palio un premio per I pri
mi scalatori del Bianco, e un 
anno dopo l'ascensione di 
Paccard e Balmat volle ri
percorrerne le orme. Arrivò 
In vetta con quattordici por
tatori, ed ebbe modo di nota
re, e Io scrisse nei suol ap
punti, che il massiccio più 
aito della catena alpina era 
anche quello che presentava 
la base relativamente meno 
larga: una dozzina di chilo
metri o giù di Ih E sembra 
che al ritorno, col generoso 
entusiasmo del pionieri, 
a vesse ipotizza to la possibili
tà di «aprire una strada» sot
to il Bianco. 

Che l'idea del trafori sia 
tnata* quel giorno sarebbe 
perlomeno arrischiato soste
nerlo, ma forse è abbastanza 
vero che con le loro scalate l 
Balmat, i Paccard, l De Saus
sure «inventarono» attività e 
professioni che hanno pro
gressivamente cambiato la 
vita delle popolazioni al di là 
e ai di qua del Monte Bianco. 
La storia dell'alpinismo e II 
turismo alpino vengono do
po la conquista della più alta 
cima del Continente, e cosi le 
prime 'guide* e illustrazioni 
perle carovane degli animo
si che cominciavano ad av
venturarsi sul massiccio 
portandosi dietro le scale di 
legno per 'saltare* l crepacci. 
Poi alle *mode* seguì l'orga
nizzazione e 11 decollo dell'e
conomia turistica alpina. 

Uno sviluppo dapprima 
lento, poi rapidissimo. Cour
mayeur, che al Gigante delle 
Alpi deve tutte te sue fortu
ne, si appresta a celebrare il 
bicentenario con grandiosità 
e animo riconoscente. Pub
blicazioni, convegni, mostre 
di antiche stampe sul Monte 
Bianco, mostre sulla storia e 
l'attività delle guide, una ga
ra di sci sulle nevi del Colle 
del Gigante tra campioni del 
passato, forse addirittura 
una sfilata di moda In pros
simità del seracchi (ma, si sa, 
non son più l tempi di Pac
card e del suo amico-rivale, 
ormai con gli elicotteri e le 
funivie anche ti più invetera
to dei sedentari può tran
quillamente godersi l'eb
brezza del quattromila). 
Punto forte del programma, 
un'ascensione in contempo
ranea lungo le nove «vie sto
riche* del versante valdosta
no, organizzata dalla Società 
delle guide. 

Nel progetti ci sono anche 
la costruzione di una *via 
ferrata* sullo Chetif (una 
sorta di 'sentiero* attrezzato 
con scale e corde fisse per fa
cilitare la salita) In collabo
razione con la Scuola milita
re d'alpinismo e l'allesti
mento di otto piattaforme 
panoramiche affacciate sul 
più Imponente e suggestivo 
dei paesaggi alpini. Se giun
se seconda, rispetto a Cha
monlx, nella conquista del 
Bianco, Courmayeur non fa 
mistero di puntare al prima
to come 'capitale del turismo 
alpino*. 

Pier Giorgio Betti 
NELLA FOTO: una veduta del 
Monte Bianco 

Nostro servizio 
BORMIO — Per dieci giorni 
abbiamo sciato, discusso, 
cantato, ballato, bevuto 
(molto), pattinato, ascoltato, 
guardato film, camminato, 
visitato, mangiato, giocato a 
tombola. E ora è venuto 11 
momento di salutarci. La 
manifestazione di chiusura 
di questa mattina con Vin
cenzo Ci abarri, segretario 
della Federazione del Pel di 
Sondrio, Vittorio Campione, 
responsabile del settore na
zionale delle feste dell'Unità, 
e Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del gruppo senatori 
del Pel, assume un sapore 

Ertlcolare: è un ciclo, quello 
rmiese, che si chiude per 

riprendere l'anno prossimo 
sulle montagne che fanno 
corona a Moena, In Trentino. 

La festa nazionale dell'U
nità sulla neve «abbandona» 
Bormio: ma questa volta non 

Chiusa la festa dell'Unità sulla neve 

Arrivederci cara Bormio 
«Sei stata fortissima» 

è proprio 11 caso di dire: «pas
sata la festa gabbato lo san
to». Questo ciclo triennale la
scia in Valtellina un'imma
gine del comunisti del tutto 
positiva: un'Immagine di se
rietà, di efficienza, di capaci
tà di innovazione. La festa 
ha colpito I turisti «normali». 
Quelli che con un po' di invi
dia vedevano uscire dalle ta
sche degli altri il magico car
toncino dell'accreditamento, 
11 «sesamo-apriti» che dava 

diritto al pulmino, alle gite, 
agli sconti, agli sky-pass a 
prezzi stracciati. La festa ha 
impressionato I bormiesi 
coinvolti nell'operazione: 
«La vostra organizzazione è 
ottima», È un giudizio una
nime, che viene da gente che 
Il turismo lo affronta con 
spirito Imprenditoriale. 

La festa lascia un ricordo 
•storico». Per la prima volta 
le strade della contea di Bor
mio hanno visto diffondere 

l'Unità. Il giorno fatidico è 
stato domenica scorsa, I dif
fusori d'eccezione sono stati 
I giovani della cooperativa di 
Cadelbosco: qualche secolo 
fa avrebbero Ietto una sen
tenza contro di loro nella 
piazza del Kouerc, nell'anno 
1986 sono riusciti a distribui
re al passanti 170 copie. L'e
vento si ripeterà oggi, questa 
volta per opera dei compagni 
di Sondrio. A chiudere una 
decade favorevole: le copie 

dell'Unità vendute nei quat
tro comuni dell'area del fe
stival sono state 5.500; con
tro le 4.800 del 1985, distri
buite persino sui campi da 
sci di «Bormio 2.000» con 
grande tempestività. I nu
merosi emiliani quest'anno 
hanno avuto il piacere di tro
vare 100 copie al giorno del 
loro inserto. 

Ma al di là del considere
vole successo economico, 
dell'ulteriore conferma del 
valore della formula, resta 11 
divertimento di chi ha parte
cipato. L'affollamento in oc
casione di alcuni spettacoli e 
serate danzanti ha raggiun
to livelli clamorosi (anche 
per la partecipazione degli 
abitanti dell'alta Valtellina, 
che gli anni scorsi era man
cata), tanto che per riuscire a 
lasciare il palazzo del penta
gono occorreva risalire fati
cosamente come salmoni la 
corrente di chi stava entran

do. L'edizione 1988 è stata 
pel l'edizione degli sciatori, 
che finalmente hanno trova
to piste innevate e condizioni 
meteorologiche favorevoli: 
1.400 sky-pass venduti (di 
cui ben 1.000 settimanali). 
Un bilancio quasi miracolo
so. Ma la felicità non è stata 
solo degli sciatori. Felici 1 
bambini, felici gli anziani. Il 
clima giocoso e rilassato non 
ha ovviamente escluso le di
scussioni: gli appuntamenti 
politici non sono stati parti
colarmente numerosi, ma 
molto seguiti, con una gran 
voglia da parte del compagni 
di intervenire e partecipare 
attivamente, tanto che a vol
te 1 conduttori si sono trovati 
in difficoltà ad «arginare» lo 
slancio di alcuni. 

Oggi diciamo un arrive
derci a tutto questo, con una 
notizia: per il prossimo ap
puntamento non ci sarà bi
sogno di attendere di nuovo 

la neve e il 1987. «L'esperien
za può essere ripetuta anche 
in occasioni non montane — 
sottolinea Campione — e 
non necessariamente nel
l'ambito delle feste naziona
li. Può bastare l'iniziativa di 
qualche federazione un po' 
intraprendente». 

Le Intenzioni hanno già 
preso corpo: si comincia que
st'anno (in giugno) con un 
«tutti al mare» e precisamen
te all'isola d'Elba. Intanto si 
vanno raccogliendo le idee e 
delineando i contorni di 
un'altra festa In montagna, e 
questa volta non sulla neve 
ma tra 1 fiori. E Bormio, ap
pena abbandonata, non na
sconde le sue «mire». «Ci stia
mo rimboccando le maniche 
— dice l'albergatore Carlo 
Sosio — e slamo pronti a la
vorare In vista di un'even
tuale edizione estiva™» 

Marina Morpurgo 

Cadavere di nordafricano 
nella spazzatura a Palermo 

PALERMO — Il cadavere di un giovane nordafricano, 
dall'apparente età di 25 anni, è stato trovato ieri mattina 
riverso su un cumulo di immondizie in piazza Magione, 
nel popolare quartiere della Kalsa. Dal primi accertamen
ti compiuti sui corpo della vittima non sono state riscon
trate ferite d'arma da fuoco o da taglio. Sul capo dei giova
ne sono state rilevate tracce di sangue, è stato colpito con 
un bastone? Si indaga per accertare l'identità della vitti
ma e le esatte cause della morte. 

Falsificavano dòllari 
Tire in carcere a Perugia 

PERUGIA — La squadra mobile di Perugia ha stroncato 
l'attività di una banda che falsificava e spacciava dollari. 
Al momento degli arresti gli agenti della mobile hanno 
sequestrato nelle abitazioni del tre personaggi al centro 
della vicenda centinaia di dollari falsi per un ammontare 
di oltre tre miliardi di lire. Le falsificazioni avvenivano 
con un geniale procedimento di trasformazione a base 
chimica. Sembra che la truffa abbia fruttato al tre, Mario 
Spaccia, 63 anni, di Roma. Rodolfo Besi, 52, di Roma; 
Giovanni Rldolfi, 54, di Terni, ora nel carcere perugino, 
molte decine di milioni di lire. 

Marito e moglie uccisi 
a Isola Capo Rizzuto 

ISOLA CAPO RIZZUTO (Catanzaro) — Due persone, ma
rito e moglie, Luigi La Porta di 61 anni pensionato e Giu
seppina Madurl di 63 anni, sono state uccise ieri a colpi di 
pistola, da ignoti in località «Nastasi» di Isola Capo Rizzu
to, un centro della zona del Crotonese ad 80 chilometri da 
Catanzaro. I cadaveri di La Porta e della moglie sono stati 
trovati in aperta campagna. La morte, secondo le prime 
indagini, risalirebbe all'alba di ieri. Sul duplice omicidio 
sono In corso le indagini dei carabinieri della compagnia 
di Crotone (Catanzaro). 

Gazzetta Ufficiale: entro 
il 18 luglio casco obbligatorio 

ROMA •— Guida più sicura per 1 motociclisti a partire dal 
prossimo 18 luglio. Da quella data, infatti, scatterà l'obbli
gatorietà di indossare il casco per tutti i motociclisti e per 
i ciclomotoristi se di età inferiore ai 18 anni. È quanto 
stabilisce la legge 3/86 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
di venerdì. Entro 1118 marzo prossimo, inoltre, un decreto 
del ministro del Trasporti dovrà stabilire quali siano le 
caratteristiche tecniche dei caschi, differenziate fra utenti 
di moto e di ciclomotori. 

Cordoglio in Sardegna 
per la morte di Dessanay 

CAGLIARI — Si sono svolti ieri a Cagliari 1 funerali di 
Sebastiano Dessanay, socialista, uno dei maggiori prota
gonisti della battaglia per l'autonomia e per li riscatto e la 
rinascita dell'isola. Uomo di profonda cultura e di appas
sionato Impegno civile, Dessanay è morto all'età di 82 
anni. Telegrammi di cordoglio alla famiglia sono giunti 
da tutta Italia. La salma e rimasta esposta, prima dei 
funerali, nella sede del consiglio regionale sardo. 

Seminario internazionale 
sulle aritmie a Marilleva 

MARILLEVA — Dal 26 gennaio al 1° febbraio avrà luogo a 
Marilleva (Trentino) 11 settimo «Seminario internazionale 
di cardiologia», nel corso del quale saranno trattati in par
ticolare i molti problemi e le nuove conquiste mediche nel 
campo delle aritmie. Il simposio, promosso dal prof. Fur-
lanello, primario di cardiologia all'ospedale S. Chiara di 
Trento, vedrà la partecipazione di studiosi e specialisti di 
sedici paesi. Nel corso dei lavori saranno presentati i risul
tati di una ricerca su 15 calciatori d'altissimo livello alle 
prese con i problemi di adattamento, generali e cardiolo
gici, a quote alte. Tra le altre novità, sarà illustrata una 
esperienza degli Stati Uniti sull'impiego del laser in arit-
mologia. 

Morto a Roma a 94 anni 
il senatore missino Crollalanza 

ROMA — È morto Ieri a Roma all'età di 94 anni, il senato
re missino Araldo Crollalanza, fino a poco tempo fa presi
dente del gruppo del Msi-Dn a Palazzo Madama. Crolla
lanza era stato ministro nei governi di Mussolini. 

Il part i to 
Seminario sa autonomie locali 

•tei giorni 27-28-29 gennaio si svolgerà presso l'istituto di studi 
comunisti di Frattocchie un seminario nazionale del Pei sulla legge di 
riforma dell'ordinamento comunale • provinciale. I lavori avranno ini
zio alle ore 15 di lunedì. I compegni invitati sono pregati di confermare 
la toro presenza alla sazione Regioni • Autonomie locali della direzione 
del Pei. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiaromonte. Bormio; l_ Colajanra. Lentini (Sr): A. 

Cossutts. Bergamo; G. Napolitano. Livorno: l_ Pettinali. Catania. 
DOMANI — G. Angàra, Firenze; A. Sassolino. Catanzaro; G. Chiaro-

monte. Torino; L. Guerzoni. Forlì; A. Occhetto, Milano; 6. Pellicani, 
Catania; L. Trucia, Bologna; W. Veltroni. Genova. 

MARTEDÌ—A. BassoGno. Reggio Calabria; L Guerzoni, Bologna: F. 
Mussi. Roma (Sez. Montesacro); A. Mmucci. Milano; E. Ferraris, Tera
mo; G. Lobate. Napoli; L. Pettinari, Mosdano (Te). 

Cònrocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ale seduta pomeridiana di mercoledì 22 e a quelle 
successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad •••eia presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA ala seduta di martedì 21 gennaio fin dal mattino. 
• • m 

L'assemblea del gruppo dei deputati cowmnìitl A convocata per 
martedì 21 gennaio afte ore 9. 

Rinascita 
Terza puntata dell'inchiesta sulla Sanità 

"I santuari 
dello spreco" 

4i Albano Dal Forerò 
• Gli inganni del ticket 

éi Vincenzo Francofilia 
• la motte Usi ci sono riusciti 

di Sererino Delega 

nel numero in edicola 


